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tasse. Così avremo ancora una volta illuso 
noi stessi e deluso il paese. (Bene!) 

Presidente. Viene la volta del seguente 
ordine del giorno : 

« La Camera, considerato che solamente 
una r iforma radicale di tu t to il sistema tri-
butario in I ta l ia connessa all 'avocazione 
allo Stato e ai Comuni dei pubblici servizii 
e con la r iforma di tu t t i gli ordinamenti 
amminis t ra t iv i sarebbe benefica alle finanze 
dello Stato e dei Comuni e alle condizioni 
economiche della Nazione, invi ta il Governo 
a presentare al Par lamento le riforme che 
rispondano agl ' indicati criterii. 

« De Marinis. » 
È presente l 'onorevole De Marinis ? 
(Non è presente). 
Allora perde il dir i t to di svolgere il 

suo ordine del giorno. 
Segue quindi l 'ordine del giorno del-

l'onorevole Fortis: 
« La Camera approva l ' indir izzo finan-

ziario adottato dal Governo e passa alla di-
scussione degli articoli dei singoli disegni 
di legge. » 

Domando se sia secondato. 
(.È secondato). 
Ha facoltà di svolgerlo, onorevole Fort is . 
Fortis. Egregi colleghi, tenuto conto della 

legi t t ima f re t ta che tu t t i ci sospinge verso 
il termine di questa discussione, con po-
chissime parole darò ragione del mio ordine 
del giorno favorevole ai diversi provvedi-
menti finanziari proposti dal Ministero. 

Forse pochi ricordano che la mia re-
sponsabilità personale è congiunta ad al t r i 
provvedimenti analoghi proposti dall 'onore-
vole Carcano nel 1898, anche allora in qua-
l i tà di ministro delle finanze. Basterebbe 
questa ragione di coerenza per giustificare 
pienamente la mia adesione ai progett i at-
tuali , che s ' informano essenzialmente al me-
desimo concetto in un disegno alquanto più 
largo e perfezionato. 

Parlando adunque a nome mio e a nome 
di parecchi amici miei, sono lieto di poter 
dare senza riserva il mio appoggio a questo 
indirizzo finanziario. La necessità delle cose 
ha fat to sì che, dopo un periodo di eccita-
zione degli animi intorno alla possibilità 
di grandi sgravi, si sia tornat i a quelle mode-
ste ma sicure vedute che guidarono l'ono-
revole Carcano nel 1898. 

Noi pensiamo adesso come pensavamo. 
allora; 

Si troveranno lin poco a disagio coloro 

che concepirono e lasciarono concepire troppo 
larghe speranze. Essi sono oggi obbligati ad 
accettare quello che in altro tempo hanno 
respinto come troppo scarso ed inefficace. 

Ma per quale ragione, si dirà, voi vi 
ral legrate che si riduca a così poca cosa la 
r iforma t r ibutar ia da tante par t i invocata 
e lo sgravio delle imposte più odiose, che 
ha avuto tanta importanza, tanto peso nelle 
vicende politiche di questi u l t imi anni? La 
ragione semplice e perentoria sta in ciò, che 
noi non crediamo sia ancora venuto il mo-
mento di alleggerire il peso che ci sta sulle 
spalle: noi non crediamo che, per quanto 
relat ivamente buona e confortevole si pre-
senti la nostra situazione finanziaria, si 
possa ancora cantar vi t tor ia . 

Dopo aver raggiunto con tan t i stenti 
l 'equilibrio t ra le entrate e le spese, dopo 
aver con tan ta fat ica portato il masso sulla 
cima del monte, noi non vogliamo che torni 
a precipitare in basso. Non vogliamo rica-
dere nel disavanzo, non vogliamo perdere 
il merito e il f ru t to dei sacrifici sostenuti. 

Signori, in real tà noi non abbiamo degli 
avanzi di bilancio, nè considerevoli nè sta-
bili . 

E facile persuadersene quando, a par te 
molte altre osservazioni, si consideri che 
entra nel conto per una troppo cospicua cifra 
il dazio d 'entrata sul grano: dazio che noi 
non dobbiamo abituarci a considerare come 
at t ivi tà normale del nostro bilancio; poiché 
sarebbe una fortuna per l 'economia nazio-
nale che la produzione interna dei cereali 
lo riducesse ai minimi termini . 

Non ci sono avanzi, e se avanzi ci fos-
sero, noi non dovremmo ora destinarli allo 
sgravio delle imposte; non dovremmo pen-
sare a privarci di alcuna parte di reddito, 
perchè sono infiniti ancora i bisogni ai 
quali non sappiamo come sopperire. 

Avanzo di bilancio è quello che r imane 
dopo aver provveduto, se non largamente, 
almeno convenientemente a tut te le necessità 
dello Stato. Ora possiamo noi seriamente 
affermare e sostenere che le dotazioni dei 
servizi pubblici sono sufficienti? Domanda-
tene, a mo' d'esempio, al ministro dell ' in-
terno, domandatene ai ministro dell 'agricol-
tura, industr ia e commercio, domandatene 
al ministro della pubblica istruzione ! E po-
treste domandarne a tu t t i indis t intamente 
i ministr i Noi provvediamo in modo scar-
sissimo a ibisogni dell 'Amministrazione dello 
Stato; e in alcuni casi* fa vergogna il dirlo; 


